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Ministero della Cultura
Direzione regionale Musei nazionali Toscana
Opere di conservazione del Patrimonio Artistico Nazionale
D.lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., D.Lgs. 36/2023 
CONTRATTO D’APPALTO
OGGETTO: Poggio a Caiano (PO), Piazza de’ Medici n. 14, “Villa medicea di Poggio a Caiano”.
INTERVENTO: “Lotto prestazionale n. 2” degli interventi volti al risparmio energetico e al miglioramento dell’illuminazione ambientale della Villa medicea.
STAZIONE APPALTANTE: Direzione regionale Musei nazionali Toscana (C.F. 94247980488), con sede a Firenze in Piazza de’ Mozzi n. 2. 
FINANZIAMENTO: importo di € 800.000,00 approvato ai fini della realizzazione degli “interventi volti al risparmio energetico e al miglioramento dell’illuminazione ambientale” nell’ambito del PNRR finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU (Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; Componente 3 – Cultura 4.0; Misura 1 – “Patrimonio culturale per la prossima generazione”; Investimento 1.3 “Migliorare l’efficienza energetica di cinema, teatri e musei”).
PROGETTO ESECUTIVO: elaborato da Beta Progetti s.r.l. (P.I. 03908010485), verificato dall’Ing. Giovanni Medici (P.I. 01765310972) mediante Verbale del 1° aprile 2026, acquisito al protocollo della Stazione Appaltante con il n. 2334 del 2/04/2026, e successivamente validato dal RUP mediante il Verbale rep. n. 39 del 3/04/2026.
CUP: F24H22000560001 – CIG: ………….
AFFIDATARIO: ………….. (P.I. ………….), con sede legale a ………. in Via ………….. n. ...
PREMESSO CHE
- mediante Decisione del Consiglio ECOFIN del 13/07/2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14/07/2021, è stato approvato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);
- nell’ambito del PNRR è stata individuata la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.3 “Migliorare l’efficienza energetica in Cinema, Teatri e Musei”;

- l’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852 definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”);

- la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 ha fornito gli “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;
- tra i principi trasversali previsti dal PNRR vi sono il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario territoriale, l’inclusione di donne e giovani nella progettazione e realizzazione dei progetti, il rispetto della quota SUD e le relative modalità di controllo e verifica, nonché il rispetto delle previsioni dei decreti sui Criteri Ambientali Minimi (CAM);

- mediante Decreto del Segretario Generale rep. n. 452 del 7 giugno 2022 si è provveduto all’individuazione dei progetti oggetto di finanziamento e all’assegnazione delle rispettive risorse ai Soggetti attuatori;

- ai fini della realizzazione degli “interventi volti al risparmio energetico e al miglioramento dell’illuminazione ambientale” presso l’immobile denominato “Villa medicea di Poggio a Caiano” è stato approvato il finanziamento di € 800.000,00 (= ottocentomila/00);
- in virtù di quanto indicato nel Decreto del Segretariato Generale la Direzione regionale Musei nazionali Toscana, in qualità di soggetto “attuatore”, ha provveduto a sottoscrivere il disciplinare d’obblighi predisposto dal Ministero della cultura in ordine all’accettazione del finanziamento concesso per il succitato Progetto identificato con il CUP F24H22000560001;
- il D.P.C.M. del 15 marzo 2024, rep. n. 57 – registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2024 e recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance” – e nello specifico il Capo V del Titolo I, denominato “Istituti centrali e uffici con finalità particolari” (artt. 24-25), mediante il quale tra gli uffici del Ministero dotati di autonomia speciale si individua la Direzione regionale Musei nazionali Toscana, in luogo della Direzione regionale Musei della Toscana;
- l’art. 24, co. 7, lett. h), del citato D.P.C.M. 15 marzo 2024, rep. n. 57 ha annoverato tra le funzioni delle Direzioni regionali Musei quella di “Stazione Appaltante”;
- il D.M. rep. n. 270 del 5/09/2024 recante “Articolazione degli uffici dirigenziali e degli istituti dotati di autonomia speciale di livello non generale del Ministero della Cultura”, e avente lo scopo di individuare gli uffici dirigenziali di livello non generale dell’Amministrazione centrale e periferica del Ministero della Cultura ai sensi dell’art. 17, co. 4-bis, lettera e), della Legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’art. 4, commi 4 e 4-bis, del D.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, nonché di ridefinire l'organizzazione e il funzionamento degli istituti dotati di autonomia speciale di cui all’art. 24, co. 2, del D.P.C.M. 15 marzo 2024, rep. n. 57 in coerenza con il nuovo assetto organizzativo definito dal medesimo decreto;
- mediante nota prot. n. 3753 del 07/05/2024 è stata conferita la nomina di Responsabile Unico del Progetto al Funzionario Dott. Lorenzo Sbaraglio, in servizio presso la Stazione Appaltante;
- l’Amministrazione ha ritenuto opportuno suddividere in più lotti prestazionali gli “interventi volti al risparmio energetico e al miglioramento dell’illuminazione ambientale” da eseguire presso la Villa medicea di Poggio a Caiano, e dunque di avviare una prima procedura negoziata volta esclusivamente all’affidamento dei lavori di riqualificazione della centrale termica e degli apparati tecnici ad essa collegati (Lotto prestazionale n. 1) sulla base del progetto esecutivo elaborato dallo Studio di Ingegneria “Comper & Associati” (P.I. 06794800489), acquisito al protocollo di questo Istituto con il n. 3222 del 24/04/2023, e successivamente verificato e validato mediante i Verbali acquisiti al repertorio con il n. 120 del 22/06/2023;
- a seguito di idonea procedura negoziata ex art. 50, co. 1, lett. c) del d.lgs. 36/2023 la Direzione regionale Musei ha stipulato il contratto d’appalto rep. n. 303 del 23/07/2024 con l’impresa Termoidraulica Savinese s.r.l. (P.I. 02020800518), al fine di realizzare le succitate opere di riqualificazione della centrale termica e degli apparati tecnici ad essa collegati (Lotto prestazionale n. 1);

- la necessità di avviare la progettazione degli ulteriori interventi volti al risparmio energetico e al miglioramento dell’illuminazione ambientale della Villa medicea di Poggio a Caiano, identificati da questa Stazione Appaltante come “Lotto prestazionale n. 2”;
- il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) redatto dal citato RUP ai sensi dell’art. 41, comma 2, del d.lgs 36/2023, e acquisito al protocollo della Stazione Appaltante con il n. 8200 del 5/11/2024, riportante le attività necessarie e i costi presunti per la realizzazione del Progetto;
- la nota prot. n. 8360 del giorno 11/11/2024, mediante la quale il citato RUP ha istituito l’Ufficio Direzioni Lavori comunicando i nominativi dei dipendenti dell’Amministrazione della cui collaborazione intende avvalersi e certificando la necessità di ricorrere al supporto di collaboratori esterni, in particolar modo per le attività di progettazione, direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, al fine di realizzare gli interventi di cui in oggetto;
- la società Beta Progetti s.r.l. (P.I. 03908010485) ha elaborato il Progetto esecutivo concernente la realizzazione delle opere di cui al succitato “Lotto prestazionale n. 2”;
- il medesimo Progetto esecutivo è stato verificato dall’Ing. Giovanni Medici (P.I. 01765310972), iscritto all’Albo dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Prato con il n. 292, mediante Verbale del 1° aprile 2026, acquisito al protocollo della Stazione Appaltante con il n. 2334 del 2/04/2026 assieme all’allegato Rapporto tecnico di verifica;
- il RUP ha provveduto alla successiva validazione del Progetto esecutivo mediante il Verbale rep. n. 39 del 3/04/2026, certificandone l’adeguatezza e la conformità alla normativa vigente; 
- gli elaborati progettuali costituenti il Progetto esecutivo, pur non materialmente allegati, si considerano parte integrante del presente contratto;
- le opere necessitate rientrano per natura nelle categorie SOA OS30 cl. II (prevalente), OS28, OG2 e OS3 (scorporabili), e per importo in quelle eseguibili ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. c), del D.lgs. 36/2023 secondo cui le stazioni appaltanti procedono mediante “procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro”;
-  è stata acquisita per le vie brevi la volontà del RUP di invitare a presentare un’offerta economica almeno cinque operatori economici regolarmente iscritti alla piattaforma di e-procurement Acquistinretepa.it, in possesso dei requisiti ex art. 100 del d.lgs. 36/2023 e in ordine ai quali non sussistano motivi di esclusione ex artt. 94 e ss., così da garantire l’effettivo rispetto dei principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità;
- in ossequio ai criteri individuati dall'art. 2 dell'Allegato I.01 del D.Lgs. 36/2023 il contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiega-to nell'attività oggetto dell'appalto è quello identificato dal codice CNEL H03A;  
- in data 22/04/2026 è stata rilasciata l’attestazione ai sensi dell’art. 4, co. 1, lettere a) e b), del D.M. 49/2018 dal Direttore dei lavori, l’Ing. Giulio Zingoni, assunta al protocollo della Stazione Appaltante con il n. 2851 del 24/04/2026;
- mediante la nota acquisita al protocollo della Stazione Appaltante con il n. 2853 del 24/04/2026, Beta Progetti s.r.l. (P.I. 03908010485) ha confermato che le opere in oggetto non hanno “notevole contenuto tecnologico” né “carattere innovativo” ex art. 108, co. 2, del d.lgs. 36/2023;
- mediante la Determina rep. n. 106 del 4/05/2026 è stata avviata la procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di gara ex art. 50, co. 1, lett. c), del D.lgs. 36/2023 ai fini dell’affidamento delle opere di cui in oggetto;
- la Stazione Appaltante ha dunque proceduto ad inviare la lettera di invito ai seguenti operatori economici: 1) ……………. 2) ………………. 3) ………………... 4) ……………... 5) …………………. 6) …………………. 7) …………………. 8) …………………. informandoli circa le date e il luogo per i sopralluoghi e la data della seduta pubblica per l’individuazione dell’aggiudicatario; 

- alla Stazione Appaltante sono pervenute n. …. (…….) offerte da parte dei seguenti operatori economici: 1) ……... 2) …………... 3) ………. 4) ………. 5) ………………….
- con il D.D. rep. n. ….. del …/05/2026 la Stazione Appaltante ha costituito un Seggio di gara monocratico ad hoc in grado di coadiuvare e supportare il RUP in ordine all’esame della documentazione amministrativa e alla verifica di congruità delle offerte economiche in conformità a quanto stabilito al punto 12) della lettera d’invito (“Apertura delle offerte”); 

- nella seduta pubblica tenutasi in data 25 maggio 2026 presso la sede della Direzione regionale Musei nazionali Toscana il Seggio di gara monocratico ha proceduto all’esame delle succitate offerte (Verbale rep. n. …………. del 25/05/2026);
- in forza di quanto disposto dall’art. 50, co. 4, del del d.lgs. 36/2023 e in conformità a quanto proposto dal RUP l’aggiudicazione dell’appalto è stata effettuata mediante il criterio del minor prezzo con esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 54, co. 2, del d.lgs. 36/2023 applicando il “metodo B” di cui all'allegato II.2;
- con la proposta di aggiudicazione ex art. 17, co. 5, del D.lgs. 36/2023, acquisita al protocollo della Stazione Appaltante con il n. ……… del …/05/2026, il Seggio di gara monocratico ha proposto di aggiudicare i lavori in oggetto a favore dell’impresa ………... (P.I. ………………..), con sede legale a ………….. in Via ………….. n. ….., in virtù dell’offerta dalla stessa presentata con un ribasso del ……………...% sul prezzo a base di gara e dichiarando altresì che i costi della manodopera sono pari a € ……. (= …………../….), oltre IVA di legge;
- mediante la medesima nota il Presidente del Seggio di gara ha precisato che in virtù del c.d. “metodo del secondo prezzo” lo sconto di aggiudicazione da corrispondere all’impresa aggiudicataria dovrà essere pari al ……..%;
- con D.D. n. ….. del …/05/2026, comunicato via pec in pari data agli operatori economici invitati e a tutti quelli manifestanti interesse, la Stazione Appaltante ha aggiudicato i lavori in oggetto all’impresa ………. (P.I. ………..), impegnandosi a corrispondere l’importo di € ……….. (= ………../….), di cui € …….. (= ….../…..) per costi della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA (al 10%);
- la citata Impresa risulta avere una posizione contributiva regolare, ha presentato attestazione di qualificazione alla esecuzione di lavori pubblici SOA (Categorie .... - cl. ….; ….. – cl. …..; ….. - cl. …..; …. - cl. …..) e tutta la documentazione necessaria alla stipula, dichiarando di essere in possesso dei requisiti di partecipazione per l’affidamento dei contratti in base a quanto previsto dal D.Lgs. 36/2023;
- le verifiche effettuate mediante l’utilizzo del sistema FVOE, reso disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con la delibera attuativa n. 464 del 27 luglio 2022, hanno avuto esito positivo;
- è stata rilasciata apposita comunicazione antimafia liberatoria ai sensi dell’art. 88, co.1, del d.lgs. 6 settembre 2011, n.159;
- l’impresa …………………... (P.I. ……………..) ha presentato la ricevuta del pagamento del contributo ANAC, pari a € ……….…. (= ….../00);
- in virtù del combinato disposto dall’art. 17, commi 8 e 9, e dall’art. 50, co. 6, del D.lgs. 36/2023, al fine di scongiurare il rischio di perdere il finanziamento sopra indicato, la Stazione Appaltante ha provveduto alla consegna anticipata dei lavori in oggetto mediante la sottoscrizione del Verbale rep. n. … del .../05/2026  con l’impresa …………………... (P.I. ……………..)
- non sussistono impedimenti alla stipula e non sono venuti meno l'interesse e il fabbisogno.
Quanto sin qui premesso:
visti gli elaborati facenti parte del Progetto esecutivo, i quali si conservano agli atti e, sebbene non materialmente allegati al presente atto, ne fanno parte integrante.
Con la presente scrittura privata non autenticata, l'anno duemilaventisei (2026), il mese di …... (…..), il giorno ….. (…..), tra la Dott.ssa Carlotta Paola Brovadan (C.F. BRVCLT87C64F205R), nata a Milano il 24/03/1987, nella sua qualità di Direttrice della Direzione regionale Musei nazionali Toscana (C.F. 94247980488), di seguito per brevità indicata anche solo come “Committente” o “Stazione Appaltante”, e il Sig. ……….. (C.F. ……………..), nato a …... il ……..., domiciliato per la carica ove appresso, in qualità di legale rappresentante dell’impresa …………….. (P.I. ……..), con sede legale a …... in Via ………….. n. ….., di seguito per brevità indicata anche solo come “Appaltatore” o “Impresa”
si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1
Oggetto dell'affidamento
La Dott.ssa Carlotta Paola Brovadan, in nome e per conto della Direzione regionale Musei nazionali Toscana affida al Sig. ……………..., in rappresentanza dell’impresa …………. (P.I. …………..), e che a tal titolo accetta, l’esecuzione del “Lotto prestazionale n. 2” degli interventi volti al risparmio energetico e al miglioramento dell’illuminazione ambientale della Villa medicea di Poggio a Caiano (PO), sita in Piazza de’ Medici n. 14, così come puntualmente descritti negli elaborati facenti parte del Progetto esecutivo e in particolare nel Capitolato Speciale d’Appalto e nel Computo Metrico Estimativo.
Art. 2

Condizioni generali
L’affidamento viene concesso e accettato sotto l’osservanza piena delle norme, condizioni, patti e modalità risultanti nella documentazione di cui in premessa che qui si intende integralmente riportata e trascritta.

L’Appaltatore non potrà eccepire durante l’esecuzione dei lavori la mancata conoscenza o la sopravvenienza di fatti o condizioni atti ad incidere sui suoi obblighi contrattualmente assunti, salve le previsioni di legge. L’appalto si intende assunto dall’Appaltatore a tutto suo rischio e in base a calcoli di sua convenienza, con sua rinuncia ad ogni rivalsa o pretesa di compensi ulteriori verso la Stazione Appaltante per qualunque causa, compreso l’aumento dei costi per l’applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi natura e genere, nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo l’aggiudicazione.
Il contratto è stipulato "a misura", ad eccezione di quelle voci che sono state contabilizzate a corpo nel computo metrico estimativo. 
In virtù di quanto espresso in premessa, il presente contratto d’appalto è da considerarsi risolutivamente condizionato all’esito positivo delle ulteriori verifiche già avviate dalla Stazione Appaltante mediante la Banca Dati Nazionale unica della documentazione Antimafia (B.D.N.A).
Art. 3
Ammontare del contratto
Il corrispettivo dovuto all’Impresa per il pieno e perfetto adempimento del contratto è stabilito in € ………... (= ……………./……...) di cui € ………….. (= ……………./…..) per costi della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre aliquota IVA (al 10%).
Tale corrispettivo ha carattere onnicomprensivo e remunera l'Appaltatore per tutte le prestazioni oggetto del contratto (principali, secondarie, accessorie, ed ogni altra utile e necessaria per l'esecuzione a regola d'arte).
Art. 4

Garanzie a carico dell’Appaltatore
Ai sensi dell’art. 117, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 l’Impresa ha stipulato e in atto polizza fideiussoria definitiva n. ……………. con “………...”. 
Ai sensi dell’art. 117, co. 10, del D.Lgs. n. 36/2023 l’Impresa ha stipulato ed in atto polizza assicurativa n. ………….. con “…………...”. 
L'Impresa si impegna a garantire la validità delle medesime polizze fino al termine del proprio incarico.
Art. 5

Programma e modalità di esecuzione dei lavori
L’Impresa dichiara di conoscere perfettamente la natura dei lavori e le condizioni dei locali e di essere in possesso dei mezzi d'opera e di trasporto necessari alla completa esecuzione dei lavori. 

Viene confermato l’ordine dei lavori prescritto nel Progetto esecutivo. 

Dichiara inoltre di aver correttamente adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L’Impresa esecutrice si impegna a garantire, per tutta la durata dei lavori, la tutela da furti o atti vandalici, curando l’attivazione, ove sia possibile, di impianti di allarme collegati con le forze dell’ordine.
Art. 6

Direzione tecnica di cantiere
L’Impresa individua quale Direttore Tecnico di cantiere il Sig. ……………………. (C.F. ……………….), nato a …... il ………..
L’Appaltatore, tramite il Direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 

La Direzione Lavori, nella persona dell’Ing. Giulio Zingoni, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Firenze con il n. 7001, ha il diritto di esigere il cambiamento del Direttore Tecnico di cantiere e del personale dell’Appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza.

L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

L’Ufficio Direzione Lavori, istituito dal RUP mediante nota prot. n. 8360 del giorno 11/11/2024, è preposto alla direzione e al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento secondo le previsioni legislative e regolamentari vigenti.

Il Direttore dei Lavori (di seguito per brevità DLL) potrà beneficiare del supporto e della collaborazione del Direttore operativo, l’Arch Arianna Carmignani, iscritta all'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della provincia di Perugia con il n. 1882.
Il DLL e l'Appaltatore dovranno coordinare le rispettive attività, garantendo la condivisione dei dati inerenti i passaggi fondamentali dell'esecuzione, anche ai fini del rispetto dei termini contrattuali e comunque per la realizzazione dei lavori nei tempi ed entro i limiti di spesa preventivati dalla Committente. 

In fase di avvio dell'esecuzione, il RUP in concerto con il DLL concorderà con l'Appaltatore le modalità di interazione al fine di ottimizzare le sinergie ottenibili tramite la collaborazione ed il coordinamento delle rispettive incombenze.
Art. 7

Termini d'esecuzione e penali
Il lavoro deve compiersi in 85 (ottantacinque) giorni naturali e consecutivi, che si intendono decorrenti dalla consegna dei lavori, avvenuta in data .../05/2026 (Verbale rep. n. … del .../05/2026), in virtù del combinato disposto dall’art. 17, commi 8 e 9, e dall’art. 50, co. 6, del D.lgs. 36/2023.
Per ogni giorno di ritardo oltre il termine di ultimazione dei lavori è prevista la penalità pari all’1,5‰ (= unovirgolacinque per mille) dell’importo netto contrattuale. Nel caso in cui l'Appaltatore maturi complessivamente oltre 45 giorni di ritardo, anche non consecutivi, sarà comunque facoltà della Committenza procedere all’immediata risoluzione del contratto in suo danno, salva ed impregiudicata l’azione per il risarcimento e ogni altra conseguenza di legge. 

Ai sensi dell'art. 122, co. 3, del D.lgs. 36/2023 la Stazione Appaltante conserva il diritto di risolvere il presente atto per grave inadempimento dell’appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni.
Ai sensi dell’art. 28 dell’Allegato II.14 del D.lgs. 36/2023, la Stazione appaltante si potrà avvalere della facoltà di sostituire il certificato di collaudo tecnico-amministrativo con il certificato di regolare esecuzione.
Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori ed è immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la completezza. 
Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante prima che il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo.
Art. 8

Premi di accelerazione
Ai sensi dell’art. 126, co. 2, del D.lgs. 36/2023 così come modificato dal D.lgs. 209/2024 è riconosciuto un premio di accelerazione all’appaltatore qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine fissato dal presente contratto.

Nei limiti delle somme disponibili indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce “imprevisti”, l’ammontare del premio è stabilito come segue:
a) in caso di anticipo fino a 30 giorni naturali e consecutivi, è riconosciuto all’appaltatore un premio pari allo 0,10‰ (= zerovirgoladieci per mille) dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di anticipo;

b) per ogni giorno naturale e consecutivo di anticipo ulteriore al 30esimo, è riconosciuto all’appaltatore un premio pari allo 0,20‰ (= zerovirgolaventi per mille) dell’importo netto contrattuale.

Resta fermo che il premio è corrisposto all’appaltatore a seguito dell’emis-sione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo o, in alternativa, del certificato di regolare esecuzione, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte e che siano garantite le condizioni di sicurezza a tutela dei lavoratori impiegati nell’esecuzione. 
La Stazione appaltante riconosce il premio di accelerazione secondo i termini sopra indicati anche nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato, qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato.
Art. 9

Sospensioni e riprese dei lavori
Le circostanze speciali che producono la sospensione dei lavori sono quelle previste ai sensi dell'art. 121 del D.lgs. 36/2023. 

Qualora cause imprevedibili o di forza maggiore impediscano parzial-mente il regolare svolgimento dei lavori, l'Impresa è tenuta a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza dei detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale.
Art. 10

Elenco dei lavori e delle somministrazioni
Il sommario, i prezzi unitari e l’importo dei lavori e delle somministra-zioni sono elencati negli elaborati costituenti il Progetto esecutivo.

Tali documenti, non materialmente allegati ma in atti della Stazione Appaltante, costituiscono parte integrante del presente atto e si intendono qui riportati.

Art. 11
Revisione prezzi
Per tutte le opere appaltate il corrispettivo di appalto ed i prezzi di cui al Computo metrico estimativo si intendono – per patto essenziale nell'interesse della Committente – fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori e compensativi di tutte le opere, forniture, servizi e quant'altro necessario per consegnare i lavori finiti e suscettibili di essere collaudati, salve le ipotesi di revisione del prezzo previste dal D.lgs 36/2023.

Ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 36/2023 le clausole di revisione prezzi si attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva che determinano:

a) una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 per cento dell'importo complessivo e operano nella misura del 90 per cento del valore eccedente la variazione del 3 per cento applicata alle prestazioni da eseguire;

b) una variazione del costo della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell'importo complessivo e operano nella misura dell'80 per cento del valore eccedente la variazione del 5 per cento applicata alle prestazioni da eseguire. 
Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui sopra, si utilizzano gli indici sintetici revisionali individuati secondo le modalità di cui all’allegato II.2bis del D.lgs. 36/2023.
L’applicazione di tali clausole di revisione dei prezzi non comporta alcuna modifica in grado di alterare la natura generale del contratto.
Ai sensi dell’art. 2, co. 2, dell’allegato II.2bis del D.lgs. 36/2023 quando l'applicazione dell'art. 60 del Codice non garantisce il principio di conservazione dell'equilibrio contrattuale e non è possibile garantire il medesimo principio mediante rinegoziazione secondo buona fede, è sempre fatta salva, ai sensi dell'art. 12, co. 1, lettera b), la possibilità per la stazione appaltante o l'appaltatore di invocare la risoluzione per eccessiva onerosità sopravvenuta del contratto. In tutti i casi di risoluzione del contratto ai sensi del presente comma, si applica l'articolo 122, comma 5, del codice. 
Art. 12

Subappalto 
Eventuali lavori in subappalto dovranno essere autorizzati dal Direttore della Direzione regionale Musei nazionali Toscana, su proposta del RUP e del DLL, rispettando le condizioni, prescrizioni e limiti previsti dall’art. 119 del  D.lgs. 36/2023.
In tal caso è fatto obbligo all’Impresa di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti dei subappaltatori, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

Qualora l’Impresa non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la Committente sospenderà il successivo pagamento a favore dell’Impresa. 

È previsto il pagamento diretto al subappaltatore nei casi stabiliti dalla normativa vigente.

L’autorizzazione al subappalto sarà concessa in seguito al positivo esito dei requisiti di ordine generale e tecnico professionali del subappaltatore.

Il subappaltare è tenuto alla redazione del piano operativo della sicurezza. Ai sensi dell’art. 8 dell’allegato II.2bis “I contratti di subappalto o i sub-contratti comunicati alla stazione appaltante ai sensi dell'art. 119, co. 2, del Codice disciplinano le clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni oggetto del subappalto o del sub-contratto, che si attivano al verificarsi delle particolari condizioni di natura oggettiva di cui all'art. 60, comma 2. Le clausole di cui al primo periodo sono definite tra le parti tenuto conto dei meccanismi revisionali e dei limiti di spesa di cui all'articolo 60 del Codice, delle specifiche prestazioni oggetto del contratto di subappalto o del sub-contratto e delle modalità di determinazione degli indici sintetici disciplinate dal presente Allegato. L'appaltatore è responsabile della corretta attuazione degli obblighi di cui all'articolo 119, comma 2-bis”. 
Art. 13

Varianti 
Per le varianti si applica il combinato disposto dall’art. 120 del D.lgs. 36/2023 e dall’art. 21 dell'allegato II.18 del medesimo Codice.
Nel caso di modifiche ex art. 21, co. 1, dell'allegato II.18 del D.lgs. 36/2023, che non costituiscono “varianti in corso d’opera”, non sarà necessario modificare e/o estendere il presente contratto, ma aggiornare e approvare gli elaborati del Progetto esecutivo, previo parere favorevole del RUP e del DLL, con apposito Decreto Direttoriale.  
Nei casi di necessaria esecuzione da parte dell'Appaltatore di lavorazioni non previste e per le quali non compaia il prezzo nell'Elenco prezzi allegato al Progetto esecutivo, si procederà al concordamento dei nuovi prezzi mediante apposito verbale e in conformità alla normativa vigente.
Art. 14

Liquidazione e pagamento dei corrispettivi
La Stazione Appaltante provvederà al pagamento dei lavori entro 30 giorni dall’arrivo della fattura, previa trasmissione da parte del RUP e del DLL di tutti gli atti tecnici e amministrativi necessari per la liquidazione.

Il pagamento del corrispettivo avverrà con le modalità previste nel Capitolato Speciale d’Appalto e, più precisamente con pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qualvolta il credito, al netto del ribasso di gara e delle prescritte ritenute di legge, abbia raggiunto la cifra di € 125.000,00 (= centoventicinquemila/00).
A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. Il RUP emette il certificato di pagamento contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento lavori e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall'adozione dello stesso.
L’importo per l’attuazione del Piano della sicurezza e coordinamento (PSC - costi della sicurezza) è fisso e invariabile e sarà corrisposto all’Appaltatore a ogni stato di avanzamento in percentuale sull’importo dei lavori eseguiti previa attestazione, da parte del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, di regolare attuazione del PSC.
La contabilità dei lavori è effettuata attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto per ciascuna lavorazione.
Il saldo finale potrà essere effettuato solo previa approvazione definitiva del certificato finale di regolare esecuzione.
La fattura elettronica dovrà essere eseguita nel rispetto del regime dello split payment e dovrà essere inviata alla Direzione regionale Musei nazionali Toscana (C.F. 94247980488 - Codice IPA R196W3), con sede a Firenze in Piazza de' Mozzi n. 2.
La fattura, oltre all’indicazione del titolo dell’intervento, dovrà riportare il CUP, il CIG e il SAL cui si riferisce.
L’Impresa appaltatrice dichiara di essere edotta che i codici identificativi (CUP-CIG) sono quelli riportati in oggetto a pagina 1 del presente Atto. 
Il documento unico di regolarità contributiva (DURC) è richiesto d’ufficio dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 16bis, co. 10, del D.L. n. 185 del 29 novembre 2008, convertito con modificazioni dalla Legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Art. 15

Anticipazione del corrispettivo
Ai sensi dell'art. 125, co. 1, del D.lgs. 36/2023 la Committente può corrispondere all'Appaltatore una somma a titolo di anticipazione pari al 20% (= venti per cento) dell’importo del contratto, su sua richiesta e previa costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione.

Tale importo può essere erogato a seguito del deposito presso la Stazione Appaltante della suddetta polizza assicurativa ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP tramite il DLL. 

La mancata richiesta nei termini costituisce tacita rinuncia.

L'inizio dei lavori si intenderà effettivo allorquando l'Appaltatore avrà predisposto l’area di cantiere completa di baraccamenti, servizi igienico-sanitari e le necessarie recinzioni così come indicato nel Piano di sicurezza.
Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali.

Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.
Art.  16

Oneri a carico dell'Impresa
Prima della consegna dei lavori l’Impresa si impegna a consegnare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), il P.I. Claudio Setti, iscritto all’Albo dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati con il n. 2645, sia il Piano Operativo per la Sicurezza (POS) sia i documenti richiesti dallo stesso CSE.
L'Impresa è tenuta all'esatta osservanza di tutte le condizioni generali e particolari stabilite dalle vigenti disposizioni legislative in materia di opere pubbliche, in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, assicurazione degli operai, contratti di lavoro e di tutte le altre disposizioni in materia di rapporti di lavoro. 

Nello specifico, in virtù di quanto dichiarato in sede di gara, l’Impresa si impegna ad applicare il contratto collettivo nazionale di lavoro classificato con il codice unico alfanumerico CNEL ….. in ordine ai dipendenti impiegati nella realizzazione delle opere riconducibili alla categoria SOA ….. (prevalente), e quello classificato con il codice unico alfanumerico CNEL …. in ordine ai dipendenti impiegati nella realizzazione delle opere riconducibili alle categorie SOA …. (scorporabili).
L'impresario si impegna a fornire mensilmente al DLL l'importo netto dei lavori eseguiti nel mese e il numero delle giornate lavorative effettuate nello stesso.

Per la “Gestione dei sinistri” si applica quanto previsto dall’art. 11 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49. 
Art. 17
Tutela dell'ambiente
L'appaltatore è tenuto al rigoroso rispetto della normativa per la protezione dell’ambiente e dovrà in particolare:

· limitare al massimo e tenere sotto controllo l’uso di sostanze pericolose o tossico-nocive;

· evitare dispersioni di prodotti o residuati liquidi, quali, ad esempio, lubrificanti, prodotti chimici per la pulizia o usati come additivi etc.;

· raccogliere in maniera differenziata e classificata tutti gli scarti e residui provenienti dalle lavorazioni, oltre che provvedere al trasporto e allo smaltimento in apposita discarica degli stessi nel rispetto di quanto disposto dalla normativa vigente;

· utilizzare, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, macchinari che garantiscano le migliori prestazioni in materia di emissioni sonore ed in atmosfera e in ogni caso conformi alle disposizione di legge vigenti.
Art. 18

Riserve e controversie
A seguito dell'iscrizione di riserve negli atti contabili troverà applicazione la procedura prevista dall'art. 210 del D.lgs. 36/2023. 
Per qualsiasi controversia dovesse insorgere fra le parti sull'interpreta-zione, esecuzione e risoluzione del presente contratto è competente in via esclusiva il Foro di Firenze.
Art. 19

Tracciabilità dei flussi finanziari
a) L’Impresa appaltatrice dichiara di essere informata in ordine alle disposizioni di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. e di impegnarsi a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ivi previsti;
b) L’Impresa appaltatrice dichiara di essere a conoscenza che il mancato utilizzo del bonifico bancario costituisce causa di risoluzione del contratto. 

A tale scopo dichiara, con specifico riferimento all’appalto in oggetto, che il conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, sul quale effettuare il pagamento è il seguente:
BANCA: …………………...
IBAN : IT …………………….
L’Impresa appaltatrice dichiara, altresì, che i soggetti delegati ad operare sul suddetto c/c bancario dedicato, sono i seguenti:
- Sig. …….. (C.F. …………..), nato a …….. il …………... ed ivi residente in Via ………... n. …..
- Sig. …….. (C.F. …………..), nato a …….. il …………... ed ivi residente in Via ………... n. …..
c) L’Impresa appaltatrice si impegna, inoltre, ad inserire nei contratti sottoscritti con i propri subappaltatori e/o subcontraenti un’apposita clausola, a pena di nullità assoluta, con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità finanziaria prescritti dalla citata Legge.
In caso di inadempimento della propria controparte (subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria dovrà dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura territorialmente competente. 

L’Appaltatore dovrà, inoltre, trasmettere i predetti contratti alla Stazione Appaltante ai fini della verifica di cui all’art. 3, comma 9 della L. n. 136/2010. 
L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente articolo costituisce ipotesi di risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
Art. 20
Clausola risolutiva
La Stazione Appaltante conserva il diritto di risolvere il presente contratto d’appalto se si verificano una o più delle condizioni indicate all'art. 122 del D.Lgs. 36/2023. 
In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti (comma 5, art. 122). 

Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, dell’art. 122 del D.Lgs. 36/2023 le somme di cui al comma 5 sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'Appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento, se la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, primo periodo. 
Nei casi di risoluzione del contratto, l'Appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla Stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine, la Stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i  relativi oneri e spese.
In caso di risoluzione, la Stazione Appaltante ha la facoltà di escutere la garanzia definitiva per l’intero ammontare nonché di procedere nei confronti dell’Appaltatore per il risarcimento del maggior danno.
Art. 21

Recesso
Ai sensi dell’art. 123 del D.lgs. 36/2023 la Stazione appaltante può  recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne l'Appaltatore mediante il pagamento dei lavori eseguiti o  delle  prestazioni  relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali  utili esistenti in cantiere nel caso di lavori o in magazzino nel caso di  servizi o forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo quanto previsto all’art. 11 dell'allegato II.14 del D.lgs. 36/2023. 

L'esercizio del diritto di recesso è manifestato dalla Stazione appaltante mediante una formale comunicazione all'appaltatore da darsi per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la Stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture verifica la regolarità delle opere eseguite. 
Art. 22

Spese del contratto e disposizioni finali
Il presente atto viene redatto in unico esemplare in bollo, in forma non pubblica, sottoposta a registrazione fiscale solo in caso d’uso, a norma dell’art. 5, comma 2, del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131. 

L’imposta di bollo viene assolta virtualmente dall’Impresa affidataria.
Per quanto non previsto o non richiamato dal presente contratto si fa riferimento alle norme contenute nel D.lgs. 36/2023.
L’Impresa, per tramite del Legale Rappresentante, dichiara inoltre di essere informata ai sensi del D.Lgs.196/2003 (“Codice in materia di protezione di dati personali”), aggiornato al D.Lgs.101/2018, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le presenti dichiarazioni vengono rese.
Il presente atto viene sottoscritto digitalmente, utilizzando certificato elettronico valido.
             L’Impresa                                        La Stazione Appaltante
          F.to digitalmente                                       F.to digitalmente
          (Sig. ………….)                        (Dott.ssa Carlotta Paola Brovadan)
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 e 1342 del codice civile l’Appaltatore dichiara espressamente di conoscere ed approvare tutte le disposizioni del presente contratto, nonché di essere pienamente edotto e di accettare le disposizioni di cui agli artt. 2, 3, 4, 5, 7, 14, 16, 17, 19, 20, 21 e 22. 
Pertanto, con la sottoscrizione in modalità elettronica del presente contratto devono intendersi espressamente approvate anche le predette clausole negoziali.     
Rep. n. 


del .../…./2026
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